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PLESSO VIA PERAZZO

Art. 1 Disposizioni generali

L’Istituto ritiene indispensabile creare attorno ai laboratori un’atmosfera di
condivisione e corresponsabilità, che coinvolga tutte le tipologie di utenti (docenti,
studenti, tecnici...) nel rispetto di poche ma indispensabili regole di accesso e di
utilizzo delle apparecchiature presenti nei laboratori stessi.
I macchinari e le attrezzature dei laboratori devono essere usati secondo le diverse
specifiche istruzioni previste dal manuale di uso e di manutenzione in dotazione.
Tutti coloro che utilizzano tali utensili, macchinari ed attrezzature sono
responsabili del corretto uso degli stessi.
Gli utenti dei laboratori sono tenuti a ripulire quanto utilizzato durante le
esercitazioni pratiche e a lasciare puliti e in ordine i laboratori al termine della
lezione.
Nel caso in cui uno studente manipoli quanto non consentito, ovvero non si attenga
alle modalità di lavoro indicate dal docente in servizio, questi adotterà le sanzioni
disciplinari di sua competenza con annotazione sul registro di classe; eventuali
provvedimenti disciplinari potranno essere irrogati ai sensi del Regolamento di
disciplina vigente.

Art. 2 Responsabile di laboratorio e assistente tecnico

Per il laboratorio è nominato un docente responsabile.
L’assistente tecnico dei laboratori:

• gestisce e cura la manutenzione dei materiali e delle attrezzature in dotazione,
segnalando alla Segreteria eventuali necessità;

• si incarica di tenere in laboratorio il materiale minimo necessario per le lezioni e
provvede a segnalare con congruo anticipo alla Segreteria le necessità di
materiale;

• prende in cura i libretti di manutenzione delle attrezzature presenti,
segnalandone l’eventuale smarrimento/perdita;

• segnala con opportuna cartellonistica eventuali guasti o malfunzionamenti delle
macchine/attrezzature affinché ne venga impedito l’uso soprattutto se fonte di
potenziale pericolosità o danno;

• assume l’incarico di sub consegnatario dei beni inventariati e presenti nel
laboratorio;

• cura che all’interno di ciascun laboratorio risulti affissa e ben visibile la
cartellonistica necessaria;

• in accordo con i colleghi predispone all’inizio dell’anno scolastico il piano di
utilizzo del laboratorio.



Art. 3 Accesso ed utilizzo dei laboratori

L’utilizzo del laboratorio è regolato dall’orario predisposto all’inizio dell’anno
scolastico e affisso sulla porta del locale stesso. I laboratori possono essere
utilizzati anche dai docenti che ne fanno richiesta, previo accordo con il Dirigente
scolastico.

Art. 4 Responsabilità del docente e del personale ATA

I docenti, durante lo svolgimento delle lezioni in laboratorio, devono assicurare
un’idonea vigilanza sugli studenti osservando le norme sulla sicurezza e le norme
generali sulla vigilanza vigenti.
Il docente in orario segnalerà tempestivamente per iscritto alla dirigenza, mediante
apposita dichiarazione/relazione sottoscritta, tutti gli incidenti, anche di minor
gravità, evidenziandone tempi, ora e modalità.
Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro, effetti
personali o oggetti di valore durante le attività in laboratorio; si fa presente che
docenti e personale addetto alla sorveglianza e alla pulizia dei locali non
rispondono della custodia di oggetti e non assumono responsabilità per eventuali
ammanchi.

Art. 5 Comportamento degli studenti

A tutti gli studenti è fatto obbligo di osservare un comportamento consono alla
propria figura professionale, mirato alla serietà, all’autocontrollo ed alla disciplina.
Nei laboratori sono esposte le schede tecniche dei macchinari utilizzati, su cui è
doveroso segnalare guasti o malfunzionamenti.
Durante le esercitazioni gli utenti devono rispettare le apparecchiature, gli strumenti
e i materiali di laboratorio.
Tutti coloro che li utilizzano sono responsabili del corretto uso degli stessi.
Nel caso in cui uno studente non si attenga alle modalità di lavoro indicate dal
docente in servizio, questi adotterà le sanzioni disciplinari di sua competenza con
annotazione sul registro di classe; eventuali provvedimenti disciplinari potranno
essere irrogati ai sensi del Regolamento di disciplina vigente.
Gli utenti dei laboratori sono tenuti a ripulire e mettere in ordine quanto utilizzato
durante le esercitazioni pratiche e a lasciare in ordine e puliti i laboratori.

Art. 6 Danneggiamenti

Il docente in servizio che riscontri (o al quale vengano segnalati) danni o irregolare



funzionamento delle apparecchiature, è tenuto a darne immediatamente
comunicazione al personale tecnico in modo da provvedere alla riparazione o alla
sostituzione.
Il docente è tenuto a verificare all’inizio delle lezioni l’integrità delle attrezzature
presenti e a segnalare eventuali guasti o rotture. Ove, al termine della lezione, si
riscontrino danneggiamenti delle attrezzature o degli arredi causati da evidente
negligenza dello studente, l’importo della riparazione o dell’acquisto di attrezzature
sostitutive potrà essere addebitato allo studente assegnatario della postazione.
Laddove non sia possibile individuare il responsabile, eventuali danni o furti
riscontrati al termine delle lezioni potranno essere addebitati all’intera classe.
Tutto il personale autorizzato ad operare nei laboratori, nonché gli studenti, sono
responsabili dei macchinari e delle attrezzature in dotazione e della pulizia e
riordino degli stessi.
Lo studente è tenuto a verificare all’inizio delle lezioni l’integrità delle attrezzature
presenti e a segnalare eventuali guasti o rotture.

Art. 7 Accesso ed utilizzo dei laboratori di scienze/chimica

L’accesso delle classi è regolato dall’orario approntato e concordato all’inizio
dell’anno scolastico, dagli insegnanti della disciplina, tenendo conto delle esigenze
didattiche specifiche di ciascun corso.
Agli alunni è consentito l’accesso in laboratorio solo se accompagnati da un
docente.
L’insegnante che prende possesso del laboratorio deve certificare la sua presenza
firmando il registro relativo, sul quale indicherà, ora e argomento della lezione.

Art. 8 Responsabilità del docente e del personale ATA nei
laboratori di scienze/chimica

Nel corso della lezione garante del laboratorio è l’insegnante della classe che in
quel momento ne dispone. Egli deve vigilare che la condotta degli studenti sia
consona al luogo in cui operano; che maneggino gli strumenti loro affidati con la
dovuta cura e che limitino la loro iniziativa alle libertà loro concesse. L’insegnante
deve inoltre comunicare al responsabile del laboratorio e all’assistente tecnico ogni
guasto di strumenti e materiale vario.
Le apparecchiature in dotazione al laboratorio non possono essere prelevate senza
un valido motivo ed una specifica autorizzazione del coordinatore responsabile.
Compito dell’assistente tecnico è di vigilare circa l’uso corretto, da parte dei fruitori,
delle dotazioni in esso contenute; di provvedere all’ordinaria manutenzione delle
medesime e qualora si verifichino dei guasti, di segnalarli alla segreteria,
accertando la natura e la causa degli stessi, se accidentale o dovuta ad incuria o
imperizia degli utenti.



Al termine di ogni lezione il materiale utilizzato deve essere riordinato.

Art. 9 Comportamento degli studenti e degli utenti nei laboratori di
scienze/chimica

Nel laboratorio di scienze/chimica, in quanto ambiente potenzialmente pericoloso, è
necessario operare con serietà e attenzione.
È proibita ogni attività affrettata in laboratorio; è proibito, inoltre, bere, mangiare,
fare scherzi, fumare o comportarsi in modo irresponsabile.
Ogni studente è personalmente responsabile del proprio posto di lavoro e del
materiale assegnatogli; tutti gli studenti sono collegialmente responsabili del
materiale di uso comune e delle attrezzature esistenti.
È necessario mantenere sempre un comportamento disciplinato per evitare di
provocare incidenti che possono causare danni a persone o oggetti; se gli alunni
sono coinvolti nelle esercitazioni, si lavora a piccoli gruppi, e gli studenti sono tenuti
a restare al proprio posto; non bisogna aprire armadi (o spostare oggetti) senza
autorizzazione.
Non bisogna toccare materiali e/o strumenti che si trovino già predisposti sui
banchi, fino a che non si è autorizzati a farlo; bisogna quindi utilizzarli con molta
attenzione, in modo da evitare danni sia alle persone che agli strumenti.
Nell’esecuzione della prova è necessario seguire scrupolosamente le indicazioni
dell’insegnante e non procedere mai ad alcuna operazione non contemplata.
È vietato eseguire prove non autorizzate dall’insegnante.
Gli alunni non possono entrare nel locale dove sono tenuti i reagenti se non con
l’insegnante.
Durante le esperienze di chimica:

a) Indossare sempre un camice di cotone a protezione della persona e degli
abiti, occhiali protettivi (a lenti chiare).

b) Togliere anelli, orologi e bracciali.
c) Non toccare i prodotti chimici con le mani ma prelevarli tramite spatole,

cucchiai, pipette; non annusare o assaggiare questi prodotti.
d) Nella preparazione di una soluzione acida (o basica) ricordare che è l’acido (o

la base) a dovere essere aggiunto molto lentamente e con cautela all’acqua.
e) Evitare sempre che l’apertura di Becher/provette in cui avviene una reazione

chimica sia rivolta verso il viso di una persona. Evitare di avvicinare a fiamme libere
prodotti infiammabili (osservare l’etichetta posta sui contenitori).

f) Usare con molta attenzione il becco di Bunsen o la piastra elettrica durante le
fasi di riscaldamento di acqua e/o soluzioni (ad es. usare le pinze, lasciare
raffreddare i vetri caldi, appoggiare i vetri caldi sugli appositi ripiani).

g) Usare la cappa durante lo svolgimento di reazioni che liberano gas/vapori, e
quando si aprono i contenitori degli acidi o si usano solventi organici.

h) Al termine dell’esperimento, lasciare i contenitori con sostanze non utilizzate
(i reagenti prelevati e non utilizzati non vanno rimessi nei contenitori) e prodotti di
reazione sui banchi, provvederà il personale alla loro eliminazione (oppure seguire



le istruzioni dell’insegnante e del tecnico).
i) Prima di utilizzare uno strumento di misura elettrico verificare i suoi limiti di

tolleranza e rispettarli scrupolosamente.
l) In caso di problemi, dubbi, incidenti anche lievi, consultare immediatamente

l’insegnante o l’assistente tecnico.
m) Mantenere sempre pulito e ordinato il piano di lavoro.
n) Limitare l’uso dell’acqua allo stretto necessario, per problemi relativi allo

svuotamento della cisterna di raccolta.
o) Al termine dell’esperimento lavarsi accuratamente le mani.
p) In caso di contatto con una soluzione acida, la cute va lavata con acqua e poi

con una soluzione di idrogeno carbonato di sodio al 2%; gli occhi vanno lavati
immediatamente con acqua corrente, poi con borace al 2%; consultare comunque
un medico, avvisando immediatamente il 118.

q) In caso di contatto con soluzione basica, la cute va lavata con acqua e poi con
acido acetico all’1%. Gli occhi vanno lavati immediatamente e abbondantemente
con acqua, poi con acido borico al 2%. È comunque sempre necessario consultare
il medico, avvisando immediatamente il 118.


